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La terapia dell’AIDS ha permesso di salvare 
molte vite umane, ma non è in grado di eliminare 
il virus, bensì di rallentarne la replicazione e, 
quindi, l’evoluzione della malattia. Per 
contrastare la diffusione del virus HIV e 
dell’AIDS l’unica vera arma è la 
PREVENZIONE. 
 

E’ importante: 
� evitare l’uso di droghe per endovena o per 

via orale (come l’ectasy) o altra via. 
� limitare l’uso di alcolici. 

Tali sostanze, abbassando la soglia di autostima e  
di “safe sex”, facilitano  i comportamenti a 
rischio. 

� evitare lo scambio di aghi e siringhe. 
� la promiscuità sessuale con rapporti non 

protetti. 
 L’uso del profilattico si è dimostrato essere una 
efficace modalità per evitare la trasmissione 
sessuale 
 

“L’AIDS è, in gran parte, legato alla droga ed 
all’attività sessuale promiscua. Se sconfiggeremo 
la prima e renderemo responsabile la seconda, si 
potrà efficacemente  limitare  la diffusione di 
questa grave malattia“ (prof. Luc Montagnier – 
scopritore del virus HIV) 

 

.  
Risponde 24 ore su 24, in automatico, con 
informazioni di carattere generale e relative ai 
servizi dedicati presenti in Regione Emilia. 
 Dal lunedì al venerdì - dalle 15 alle 19 (il lunedì 
anche dalle 9 alle 13) – risponde con operatori 
sanitari in grado di fornire un servizio 
personalizzato di counselling. 
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AIDS è una sigla (Acquired ImmunoDeficiency 
Syndrome) che identifica una malattia del sistema 
immunitario causata da un virus (HIV- Human 
Immunodeficiency Virus). Tale agente infettivo è 
in grado di distruggere progressivamente le 
cellule (linfociti CD4- Helper) della difesa 
immunitaria, pertanto chi contrae questo virus 
diventa, con il passare del tempo, 
immunodepresso ed è esposto a malattie ed 
infezioni che, generalmente, non colpiscono le 
persone immunocompetenti.  
Quando una persona entra in contatto con il virus 
HIV non vi sono subito manifestazioni cliniche 
specifiche, per cui, per un lungo periodo di tempo 
(da alcuni mesi fino a alcuni anni) l’unico metodo 
per sapere se un soggetto è infettato resta 
l’esecuzione del test per la ricerca degli anticorpi 
anti HIV.  
La presenza di tali anticorpi senza sintomi si 
definisce “sieropositività”. L’AIDS, in assenza di 
terapia specifica, è una malattia mortale.  
Negli ultimi anni i decessi per AIDS sono calati 
grazie all’uso sempre più ampio di farmaci in 
grado di bloccare la replicazione virale, 
rallentando così l’evoluzione della malattia. 
Purtroppo questi farmaci non sono capaci di 
eliminare il virus, per cui non esiste ancora la 
possibilità di guarigione. 
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La determinazione dello status sierologico è il  
modo più semplice per sapere se si è stati 
contagiati dal virus HIV. Il test è un esame 
altamente sensibile e specifico e consiste in un 
semplice prelievo di sangue, in cui viene ricercata 
la presenza di anticorpi contro il virus HIV. 
Occorre ricordare che tale test diventa positivo 
dopo circa 20 – 30 giorni dall’ avvenuto contagio, 
poiché questo è il tempo medio in cui il nostro 
organismo produce gli anticorpi. Tale  
periodo (chiamato fase finestra) impone che il test 
non venga effettuato subito dopo l’eventuale 
esposizione a rischio, ma almeno dopo un mese e 
ripetuto, per ulteriore sicurezza, dopo 3 e 6 mesi. 
E’ opportuno che si sottoponga al test: 
-chi ha avuto rapporti sessuali promiscui, non 
protetti o comunque a rischio. 
-chi ha scambiato siringhe o strumenti per l’uso 
di droghe. 
-le donne all’inizio della gravidanza.  
Quanto prima si viene sapere di essere contagiati, 
tanto prima si possono iniziare le cure e mettere 
in atto atteggiamenti preventivi rispetto ad altre 
persone (ad esempio il partner sessuale). 
 

Qualsiasi laboratorio è in grado di effettuare il test. 
Se vuoi usufruire di consigli, gratuità  e anonimato puoi 
rivolgerti a U. O. Malattie Infettive - Ospedale di 
Piacenza - dal Lunedì al Venerdì, dalle 12 alle 14  
Per prenotazioni : telefono 052330.3657 – 3730 
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